
CHIARIMENTI ISTANZA PER MODELLO ORGANIZZATIVO RICHIESTO (P.to 2 Avviso pubblico) 

Con riguardo al  punto  2 dell’ Avviso pubblico:

“…...CHIEDE

“Il  modello  organizzativo   deve  attenersi   ai  rapporti  operatore/bambino  descritti  nel  punto  n.2
dell’Avviso?”

Nell’Avviso si evidenzia che la riapertura dei suddetti Centri per l’anno 2021, “sarà soggetta anche alle eventuali
future disposizioni governative che verranno emanate in materia”. Le nuove “Linee Guida per la gestione in
sicurezza di attività educative non formali e informali,  e ricreative, volte al benessere dei minori durante
l’emergenza COVID-19”, alla  Sezione 2.2 “ Indicazioni sul rapporto tra minori accolti e spazio disponibile”,
stabiliscono che :

c.1.In considerazione della necessità di garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro e l’utilizzo
dei  dispositivi  di  protezione  individuale,  così  come  previsto  dalla  normativa  vigente,  è  fondamentale
l’organizzazione di gruppi e l’organizzazione di una pluralità di diversi spazi o aree per lo svolgimento delle
attività programmate. Il rapporto numerico fra operatori, educatori e animatori, e minori accolti, deve essere
definito al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di distanziamento fisico e sicurezza.”

c.3.  Il  numero  massimo  di  minori  accolti  deve  tenere  conto  degli  spazi  e  dell’  area  disponibile,  delle
raccomandazioni  sul  distanziamento fisico,  nonché del  numero di  persone presenti nella  stanza, del  tipo di
attività svolta e della durata della permanenza quando le attività si svolgono in spazi chiusi.

Alla Sezione 2.8 “ Attenzioni speciali per i minori, gli operatori, educatori e animatori, anche volontari, con
disabilità , in situazioni di fragilità o appartenenti a minoranze” si stabilisce che:

c.2  Nel  caso  di  bambini  e  adolescenti  con  disabilità   e/o  in  situazione  di  particolare  fragilità,  laddove  la
situazione specifica lo richieda, deve essere potenziata la  dotazione di  operatori,  educatori o animatori  nel
gruppo dove viene accolto il bambino o l’adolescente, fino a portare eventualmente il rapporto numerico a un
operatore, educatore o animatore per ogni bambino o adolescente inserito.

Pertanto è necessario attenersi esclusivamente a quanto stabilito dalle suddette Linee Guida. 


